
Ambito Distrettuale 
Sociale n°16 

Metropolitano

CARTA DEI SERVIZI



PRESENTAZIONE:

L’Ambito Distrettuale Sociale (ADS) n. 16 Metropolitano risulta composto dai seguenti Comuni:

Brittoli, Cappelle sul Tavo, Catignano, Cepagatti, Città Sant’Angelo, Civitaquana, Elice, Moscufo,

Nocciano, Pianella, Rosciano, Spoltore. L'Ente Capofila di Ambito Distrettuale Comune di Spoltore,

è il soggetto istituzionale preposto a rappresentare l'Ambito Distrettuale Sociale e ad esercitare, in

nome e per conto di tutti i Comuni dell'ambito, le funzioni amministrative in materia sociale,

assicurando la regia dei processi istituzionali di competenza dell'Ambito stesso.

La Carta dei Servizi Sociali rappresenta per i cittadini uno strumento di facile consultazione volto a

dare un quadro completo e preciso rispetto ai servizi sociali comunali. Essa si pone come un

“ponte” tra l’Amministrazione comunale che eroga i servizi e il cittadino.
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SEGRETARIATO SOCIALE

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Si tratta di uno sportello attivo presso tutti i Comuni di Ambito. I Cittadini possono accedere allo sportello per
ottenere informazioni sui servizi territoriali. Il Servizio svolge:

- accoglienza, primo intervento, analisi della domanda del cittadino/utente valutazione del bisogno del singolo
e segnalazione dei casi ai servizi di competenza,

- accesso alle informazioni sull’offerta e le modalità di accesso ai servizi,

- attiva le risorse presenti sul territorio: assistenza domiciliare anziani e disabili, ADI, integrazione scolastica,
trasporto disabili, servizio socio – psico – pedagogico scolastico ecc.

- elabora i progetti di lavoro individualizzati in collaborazione con il servizio sociale professionale, l’Ufficio di
piano e l’ente erogatore dei servizi,

- segue l’iter di attivazione dei servizi e delle risorse territoriali

- segnala situazioni di grave indigenza

- attivazione scambi e confronti con Enti e Organismi di cittadini

COSA FORNISCE: Attività di informazione ed orientamento sui servizi territoriali

A CHI SI RIVOLGE: Il servizio è rivolto a tutti i cittadini che abbiano bisogno di informazioni sui servizi
territoriali o che si trovino ad affrontare un problema sociale

MODALITA DI ACCESSO: La richiesta può essere effettuata presso i Servizi sociali del proprio comune di
residenza
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SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il servizio sociale professionale risponde principalmente alla necessità di organizzare e strutturare con una certa
funzionalità ed efficienza l’insieme degli interventi attivi sul territorio e nello specifico:

- presa in carico della persona, della famiglia, del gruppo sociale,

- attivazione ed integrazione delle risorse in rete.

- presa in carico del caso (famiglie, minori, anziani, disabili, ecc.),

- codifica della domanda attraverso colloqui, attività di counseling, indagini psico – sociali,

- predisposizione del progetto individualizzato integrato al servizio o ai servizi che si vogliono attivare per il caso,

- attivazione delle risorse,

- monitoraggio del progetto,

- verifica e valutazione.

-accertamenti sui casi dei minori segnalati con provvedimento giudiziario (allontanamento, affidamento
temporaneo, affido, adozione),

- accertamenti su casi di famiglie multiproblematiche,

-elabora progetti personalizzati, ne cura l’attivazione, ne segue l’iter in collaborazione con il segretariato sociale.

COSA FORNISCE Consulenza e presa in carico dei casi sociali con attivazione degli interventi di rete

A CHI SI RIVOLGE: A tutta la popolazione residente.

MODALITA DI ACCESSO: Per informazioni contattare i servizi sociali del comune di residenza
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PUA
DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il pua è una “porta unitaria d’accesso” ai servizi sanitari, sociali e sociosanitari del territorio.

COSA FORNISCE

- informazioni ai cittadini sui diritti e le opportunità sociali, sui servizi e gli interventi del sistema locale dei servizi sociosanitari, nel
rispetto dei principi di semplificazione, trasparenza e pari opportunità nell'accesso;

- valutazione professionale ed interprofessionale del bisogno;

- decodificare il bisogno e attivare gli altri referenti territoriali della rete formale per un approfondimento della richiesta dell'utente;

- accogliere la domanda di assistenza domiciliare, semiresidenziale e residenziale, a gestione integrata e compartecipata,
proveniente dalla rete formale (MMG/PLS, medici della continuità assistenziale, Distretti Sociosanitari, Strutture sovradistrettuali,
Ospedali, Servizio Sociale Professionale);

- verificare i requisiti di ammissibilità per la predisposizione del progetto personalizzato, nei casi ad elevata integrazione
sociosanitaria;

- invio all’unità di valutazione multidimensionale per i bisogni complessi.

Al Punto Unico di Accesso si accede in particolare, oltre che per ottenere tutte le informazioni sui servizi sanitari e sociosanitari del
Punto Erogativo, anche per:

- la Valutazione Multidimensionale (UVM) - l'Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) - le prestazioni sanitarie e sociosanitarie di
riabilitazione - le prestazioni infermieristiche domiciliari - le prestazioni specialistiche domiciliari - la fornitura di ausili per
ventilazione assistita ed ossigeno-terapia - l'assistenza indiretta (rimborsi vaccini, rimborso visite occasionali, ecc.)

A CHI SI RIVOLGE A tutti i cittadini dell’ambito sociale distrettuale 16

MODALITA DI ACCESSO: Nell’ambito distrettuale sociale 16 sono presenti tre distretti sanitari: Città Sant’ Angelo (a cui fanno
riferimento i comuni di Città Sant’Angelo, Elice) Spoltore (a cui fanno riferimento i comuni di Spoltore, Pianella, Cappelle Sul Tavo,
Moscufo) e Cepagatti a cui fanno riferimento i comuni di Cepagatti , Rosciano, Catignano, Civitaquana, Brittoli).Ad ogni distretto

sanitario è abbinato un Pua.
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UVM

DESCRIZIONE ATTIVITA’

L’UVM territorialmente competente costituisce un centro di valutazione e stesura del piano assistenziale

individualizzato. Lo strumento fondamentale dell’UVM è la valutazione multidimensionale, che permette di

esplorare i settori in cui si può verificare la non autosufficienza fisica e/o psichica. La valutazione multidimensionale

si propone di ottenere un giudizio globale sullo stato funzionale della persona non autosufficiente, prendendo in

considerazione, oltre che la malattia acuta e cronica, le condizioni di non autosufficienza che si ripercuotono sulle

attività della vita quotidiana, la rete dei rapporti sociali del soggetto e le sue risorse economiche.

COSA FORNISCE

L’UVM fornisce una valutazione multidimensionale che ha l’obiettivo di definire in modo complessivo lo stato di

salute dell’utente. Con il termine valutazione si intende, infatti, l’analisi accurata delle capacità funzionali e dei

bisogni che la persona non autosufficiente presenta a vari livelli: livello biologico e clinico (stato di salute, segni e

sintomi di malattia, livelli di autonomia, ecc…); livello psicologico (tono dell’umore, ecc…); livello sociale (condizioni

relazionali, di convivenza, situazione abitativa, economica, ecc…); livello funzionale (disabilità, ovvero la capacità di

compiere uno o più atti quotidiani come lavarsi, vestirsi, salire le scale, ecc…).

A CHI SI RIVOLGE

A tutti i cittadini che presentano un bisogno sociale e sociosanitario semplice o complesso.

MODALITA DI ACCESSO:

L’unità valutativa multidimensionale è situata presso il distretto sanitario del comune di Cepagatti. (recapito

telefonico 0859769209)
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ASSISTENZA SOCIO PSICO PEDAGOGICA A MINORI E LORO FAMIGLIE

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il servizio di assistenza socio psico pedagogica a minori e loro famiglie è rivolto ai nuclei familiari con minori in

grave svantaggio socio educativo i cui genitori necessitino di aiuto e supporto nello svolgimento e nello sviluppo

delle competenze educative e di crescita dei figli.

COSA FORNISCE

Il servizio ha lo scopo di erogare interventi di natura sociale ed educativa da rendere presso il domicilio dei nuclei

e persegue i seguenti fini:

-favorire l’integrazione e la socializzazione dei bambini nel proprio ambiente di vita anche attraverso l’accesso

alle strutture educative presenti sul territorio

-raggiungere un positivo inserimento nell’ambiente scolastico

-sostenere il nucleo familiare e migliorare le relazioni all’interno della famiglia

-valorizzare e rafforzare le competenze genitoriali

Un equipe multidisciplinare composta dalle seguenti professionalità: assistente sociale, psicologo, pedagogista,

educatore elabora un progetto mirato ed integrato con il quale conseguire un graduale e completo superamento

delle problematiche del minore e del nucleo familiare preso in carico dal servizio.

A CHI SI RIVOLGE Ai minori da 6 anni a 18 anni residenti nel comune che attraversano un momento di difficoltà

affettiva, relazionale o vivono una situazione di svantaggio socioeconomico

MODALITA DI ACCESSO: L’assistente sociale (servizio sociale professionale) su segnalazione sella scuola o del

tribunale dei minori, o su richiesta del nucleo familiare valuta le esigenze degli utenti ed eroga servizio se

necessario.
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CENTRO FAMIGLIA
DESCRIZIONE ATTIVITA

Il Centro Famiglia Metropolitano mette a disposizione un'equipe specializzata in servizi dedicati a famiglie in
difficoltà. Tra gli obiettivi ci sono: aiutare i figli ad affrontare i cambiamenti emozionali ed organizzativi legati alla
separazione dei genitori o alla ricostruzione di un nuovo nucleo familiare; prevenire le problematiche familiari e
minorili relative alle situazioni di separazione, divorzio o conflittualità familiare; offrire sostegno agli adolescenti
che si confrontano con le varie difficoltà evolutive proprie della fase di crescita. Il Centro Famiglia è un luogo a
cui rivolgersi per condividere e costruire insieme esperienze significative per la promozione del benessere
familiare e sociale. Attenzione particolare è riservata all'affido familiare: un intervento di sostegno che consente
al bambino di essere accolto in un’altra famiglia quando la sua famiglia di origine si trova temporaneamente in
una situazione di difficoltà. Il Centro Famiglia promuove percorsi di sensibilizzazione, informazione e prevenzione
rivolti alla cittadinanza, incentivando esperienze di apertura e accoglienza di minori in situazioni di disagio e
difficoltà nella famiglia di origine: sostiene inoltre anche sotto il profilo formativo ed economico le famiglie
disponibili e sensibili all’accoglienza.

COSA FORNISCE

Sono previsti percorsi di mediazione familiare, consulenza psicologica, legale e uno spazio neutro per incontri
dedicati alla scoperta delle problematiche familiari, in particolare delle rotture relazionali tra genitori e figli.
Nell'equipe ci sono mediatrice familiare, mediatrice legale (avvocato), psicologo e assistente sociale.

A CHI SI RIVOLGE

Si tratta di un servizio rivolto alle famiglie dell'ambito sociale n. 16 (Spoltore Città Sant'Angelo, Cepagatti,
Pianella, Moscufo, Cappelle sul Tavo, Elice, Nocciano, Rosciano, Civitaquana, Catignano, Brittoli)

MODALITA DI ACCESSO:

Accesso attraverso il segretariato sociale, servizio sociale professionale, consultori familiari.
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CENTRO AGGREGAZIONE GIOVANILE

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il centro di aggregazione è uno spazio per bambini e ragazzi. E’ soprattutto, uno spazio intermedio tra scuola, casa e strada, in
cui bambini e adolescenti che non hanno nessun posto in cui passare i propri pomeriggi trovano uno dei modi migliori per
diventare grandi. Tra laboratori, doposcuola e progetti d’inclusione, il centro di aggregazione è un argine contro la dispersione
scolastica e la povertà educativa.

COSA FORNISCE

Nel Centro di aggregazione si propongono una serie di attività ludiche/ricreative con finalità educative ,con interventi di
supporto psicologico e didattico orientati alla prevenzione del disagio e al miglioramento delle risorse individuali e gruppali di
fronteggiamento delle difficoltà emotive e relazionali.Nel dettaglio gli obiettivi generali sono così riassumibili:

- Promuovere la motivazione allo studio e alla partecipazione, utilizzando le alleanze tra coetanei per coinvolgere i ragazzi più
svantaggiati sul piano socioculturale;

- Prevenire la dispersione scolastica in collaborazione con altre istituzioni attive nel territorio;

- Sviluppare nel territorio una cultura di attenzione alle istanze e alle problematiche dei giovani. (prevenire disagio legato alle
problematiche dell'adolescenza come gestione delle emozioni, immagine corporea, etc.).

- Coinvolgere i ragazzi a rischio o in situazione di emarginazione da parte dei loro coetanei, in un contesto di inclusione che
sensibilizzi alla “diversità”.

- Sostenere la cittadinanza attiva dei ragazzi, dando la possibilità di esprimere e portare i propri bisogni e le relative proposte,
favorendo il radicamento dei ragazzi nel territorio di appartenenza, sviluppando una rete di collaborazione con la scuola e la
comunità educante.

A CHI SI RIVOLGE Il servizio si rivolge ai minori tra i 6 i 14 anni

MODALITA DI ACCESSO: Nei comuni dell’ambito dove il servizio è attivo, la richiesta può essere effettuata presso i servizi
sociali del comune di residenza.
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COLONIE MARINE PER MINORI

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il servizio di colonia marina è sia un’occasione di crescita relazionale ed emotiva, dove ogni bambino o

ragazzo può sperimentarsi nella relazione con l’adulto e, soprattutto, con il gruppo dei pari, e sia un aiuto

concreto ai genitori sostenendoli nella gestione dei figli durante il periodo estivo e creando reali

opportunità di conciliazione fra vita familiare e lavoro.

COSA FORNISCE

Il servizio di colonia marina offre ai minori occasioni di svago, socializzazione e ricreazione all’interno del

gruppo dei pari. Il comune garantisce il trasporto presso lo stabilimento balneare e l’accompagnamento

svolto da operatrici addette alla cura dei ragazzi sui pulmini ed all’organizzazione di attività ludico

ricreative.

A CHI SI RIVOLGE

Possono usufruire del servizio i minori residenti nel territorio del comune organizzatore

MODALITA DI ACCESSO:

Presentazione della domanda, redatta su apposito modulo da ritirare presso il comune e corredata da 
attestazione ISEE soltanto per chi desideri usufruire di agevolazioni rispetto alla quota da integrare
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EQUIPE ADOZIONI

DESCRIZIONE ATTIVITA’

L’equipe adozioni è formata dall’assistente sociale in servizio presso il Comune di Spoltore e da una Psicologo in
servizio presso il Consultorio Familiare di Spoltore. I comuni di competenza dell’ equipe sono 27: Spoltore, Cappelle,
Cepagatti, Città S. Angelo, Cugnoli, Elice, Moscufo, Nocciano, Pianella, Rosciano, Abbateggio, Alanno, Bolognano,
Bussi Sul Tirino, Caramanico Terme, Lettomanoppello, Manoppello, Popoli, Roccamorice, Salle, San Valentino in A.C.,
Sant’Eufemia a Maiella, Scafa, Serramonacesca, Tocco da Casauria, Torre De’ Passeri, Turrivalignani. L’equipe adozioni
informa sull’adozione nazionale ed internazionale; segue le coppie nell’espletamento delle domande d’adozione; e le
supporta durante tutto il percorso adottivo e, soprattutto, nel post-adozione

COSA FORNISCE

L’équipe si occupa principalmente di:

-informare la coppia sull'adozione nazionale ed internazionale e, in particolare, sui requisiti necessari, sulle
procedure e sui tempi;

-formare la coppia attraverso corsi di formazione;

-effettuare l'inchiesta psicosociale con conseguente relazione, su mandato del Tribunale per i Minorenni, al fine di
fornire gli elementi che consentano di valutare l’idoneità o meno all’adozione della coppia;

-sostenere il nucleo in tutte le fasi del percorso adottivo con particolare attenzione al postadozione;

-sostenere il nucleo nei momenti critici del ciclo di vita.

A CHI SI RIVOLGE: Si rivolge a tutte le famiglie che vogliono intraprendere un percorso di adozione

MODALITA DI ACCESSO: Le coppie interessate accedono al servizio tramite il Consultorio Familiare di Spoltore o
tramite il Servizio Sociale del Comune di Spoltore. La coppia viene informata sui requisiti necessari, sulle procedure e
sui tempi necessari per l’adozione nazionale ed internazionale.
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AFFIDO

DESCRIZIONE ATTIVITA

L’Ambito, in rete con i Consultori Familiari, attraverso le figure professionali dell’assistente sociale,

psicologo pedagogista ed educatore garantisce un servizio di intermediazione e supporto all’affido

familiare per assicurare l’accoglienza definitiva del minore in stato di abbandono in un nucleo familiare. Le

azioni che si portano avanti sono: presa in carico del minore e delle famiglie (di provenienza ed

accogliente), supporto al ruolo genitoriale ed educativo al minore, supporto economico, informazione,

formazione, testimonianze, incontri con altre famiglie accoglienti.

COSA FORNISCE

Sostegno ai minori in difficoltà e alle rispettive famiglie che, temporaneamente, non sono in grado di

provvedervi. Si tratta di un servizio reso al minore ma anche un progetto di recupero dell’intero nucleo

familiare.

A CHI SI RIVOLGE:

Ai minori in situazione di disagio, la cui famiglia non sia temporaneamente in grado di assolvere al ruolo

genitoriale

MODALITA DI ACCESSO:

L’affidamento è disposto dal servizio sociale previo consenso dei genitori o del tutore, ed è reso esecutivo 
dal giudice tutelare, in mancanza dell’assenso dei genitori, è disposto direttamente dal Tribunale dei 
minori.
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NIDO

Il comune garantisce attraverso il nido un servizio dedicato alla prima infanzia. Si fornisce un elenco

aggiornato al 2022 degli asili nidi pubblici e privati presenti nell’ADS 16

Spoltore NIDO IL PAESE DEI BALOCCHI

Spoltore IL CUCCIOLO

Spoltore NIDO C’ERA UNA VOLTA

Spoltore NIDO LA MIA TATA

Rosciano MICRONIDO L’ISOLA FELICE

Pianella NIDO COMUNALE

Città Sant’Angelo NIDO IL TEMPIO DELL’INFANZIA

Città Sant’Angelo NIDO DIVINO AMORE

Cappelle sul Tavo NIDO LE TATE

Cepagatti NIDO IL CERCHIO MAGICO

Cepagatti CENTRO GIOCO LA TANA DEI CUCCIOLI

Cepagatti NIDO L’ALBERO DEI CUCCIOLI

Cepagatti CENTRO GIOCO MARY POPPINS
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SPORTELLO ANTIVIOLENZA

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Lo sportello svolge consulenza psicologica, consulenza legale, gruppi di sostegno, formazione,

promozione, sensibilizzazione e prevenzione, raccolta ed elaborazione dati, orientamento ed

accompagnamento al lavoro, raccolta materiale bibliografico e documentario sui temi della violenza.

COSA FORNISCE

Lo Sportello Antiviolenza fornisce consulenza gratuita specializzata a tutte le donne vittime di violenza

e maltrattamenti e/o che stanno vivendo una situazione di difficoltà.

A CHI SI RIVOLGE:

Si rivolge a tutte le donne vittime di violenza e maltrattamenti e/o che stanno vivendo una situazione

di difficoltà

MODALITA DI ACCESSO:

E’ necessario rivolgersi al segretariato sociale del proprio comune di residenza
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SOSTEGNO EDUCATIVO INTEGRATO PER MINORI DISABILI

(EDUCATIVA DOMICILIARE – ASSISTENZA SCOLASTICA)
DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il servizio è costituito da un complesso di interventi scolastici e domiciliari volti a sostenere il minore con disabilità
complessa. Il servizio si concretizza in due interventi: intervento per l’autonomia e la comunicazione a scuola e
intervento di educativa domiciliare a casa. Nello specifico a scuola la figura professionale dell’educatore svolge le
seguenti attività: favorire l’autonomia, l’integrazione all’interno della struttura scolastica, aiutare l’alunno a superare
difficoltà derivanti dalla propria condizione di disabilità, favorendo l’integrazione e la socializzazione, favorire la
promozione di attività educativa finalizzata al raggiungimento dell’autonomia personale. Mentre a domicilio
l’educatore sostiene la famiglia nel progetto di cura, facilita il percorso di integrazione e socializzazione del minore al
fine di evitare ogni forma di emarginazione sociale, valorizzando le risorse aggregative educative e sportive del
territorio.

COSA FORNISCE

Il servizio fornisce supporto scolastico e domiciliare per il minore con disabilità complessa. A scuola l’educatore
fornisce le seguenti prestazioni: -collaborare in aula e nei laboratori con l’insegnante nelle attività che richiedono
aiuto all’autonomia nella realizzazione delle attività scolastiche, ma anche socio – relazionali e di facilitazione della
comunicazione, - attuare momenti di recupero funzionali, - affiancare l’alunno durante il momento della mensa,
fornendo l’aiuto e l’assistenza necessari ed operando per garantire una corretta educazione alimentare e un buon
livello di autonomia personale. A domicilio fornisce interventi finalizzati all’inserimento e all’integrazione sociale.

A CHI SI RIVOLGE: Il servizio si rivolge ai minori con disabilità complessa ai sensi della legge 104/92

MODALITA DI ACCESSO Accedono al servizio alunni residenti nei Comuni dell’Ambito con i seguenti requisiti:

- certificazione del servizio ASL neuropsichiatria infantile attestante la necessità di intervento con indicazione della
patologia di riferimento per l’individuazione del livello quantitativo delle prestazioni da erogare,

- certificazione legge 104,

- richiesta del genitore e/o tutore presso il segretariato sociale del territorio,

- richiesta della scuola, modello RAS.
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ASSISTENZA DOMICILIARE
DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il servizio di assistenza domiciliare ha lo scopo di favorire il mantenimento della persona anziana/disabile nel proprio nucleo
familiare o comunque nel normale contesto sociale, assicurandogli interventi socio-assistenziali diretti a prevenire o rimuovere
situazioni di bisogno ,di emarginazione e di disagio, mediante un complesso di servizi sociali coordinati ed integrati sul territorio
anche con i servizi sanitari di base.

COSA FORNISCE

Al servizio di assistenza domiciliare sono demandate le seguenti prestazioni:

-promozione della socializzazione

-azioni di stimolo alla partecipazione a momenti di vita associativa in cui la persona possa sentirsi utile e pienamente coinvolto

-cura della persona e dell’abitazione,

-preparazione pasti

-prestazione di lavanderia

-disbrigo di commissioni senza uso di mezzi di trasporto

-quant’altro si convenga necessario fra il servizio sociale gli operatori e le richieste dell’assistito

A CHI SI RIVOLGE Il servizio è rivolto:

-a disabili per i quali sia stata accertata una grave minorazione tale da ridurre l’autonomia personale temporanea o permanente
,ai sensi della legge n 104/92,privilegiando i portatori di handicap che vivono da soli

-ad anziani soli o in coppia non autosufficienti o parzialmente non autosufficienti

- ad anziani inseriti in nuclei familiari in condizioni economiche precarie

-a persone che versino in particolare stato di necessità

MODALITA DI ACCESSO: Presentazione della domanda, redatta su apposito modulo da ritirarsi presso il comune e corredata da
attestazione ISEE e verbale Inps invalidità, al servizio di Segretariato Sociale
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TRASPORTO DISABILI

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Si tratta di un servizio di trasporto assistito, rivolto prioritariamente a persone riconosciute in

situazione di handicap grave ai sensi dell’art.3.,com.3 della legge 104 del 1992, presso gli istituti

scolastici e riabilitativi, nei limiti delle disponibilità del bilancio comunale. Si tratta di un servizio volto

a favorire e garantire: l’integrazione sociale e scolastica, l’autonomia e sostegno alle famiglie di

persone che vivono disabilità complesse.

COSA FORNISCE:

Il servizio di trasporto prevede le seguenti prestazioni: trasporto del disabile da casa agli istituti

scolastici, riabilitativi e diurni e ritorno, assistenza al disabile durante il trasporto. In determinate

situazioni il comune può erogare il rimborso del trasporto verso istituti scolastici o centri riabilitativi e

diurni

A CHI SI RIVOLGE:

A persone con disabilità complessa certificata con legge 104 com.3 art.3

MODALITA DI ACCESSO:

La richiesta può essere effettuata presso il servizio sociale del proprio comune di residenza.
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HOME CARE PREMIUM

Il progetto HCP prevede per i soggetti beneficiari contribuzioni economiche, servizi domiciliari socioassistenziali, sociosanitari, educativi,

scolastici, extrascolastici, finalizzati alla permanenza al domicilio, ma anche alla socializzazione e all’inclusione sociale delle persone con

disabilità grave. Per accedere al Progetto “Home care Premium”, è necessario essere Dipendenti Pubblici o ex Dipendenti Pubblici iscritti

alla gestione unitaria delle prestazioni sociali e creditizie, occorre essere in possesso della L.104/92 in ultima istanza viene stilata una

graduatoria in base all’Isee socioeconomico e al grado di disabilità.

DOPO DI NOI

Sono sempre di più le persone con disabilità che vivono con genitori spesso anziani e spesso soli. Non sempre questi contesti sono in

grado di sostenere le esigenze quotidiane della persona disabile che, a sua volta, invecchia. Esigenze che non sono solo assistenziali ma

anche educative, sociali e di relazione. È da questa consapevolezza che nasce la necessità di realizzare il progetto “Dopo di Noi”, nel

territorio Abruzzese, per creare una nuova realtà come risposta alle criticità legate all’innalzamento dell’età delle persone disabili e delle

loro famiglie. L’Ambito si attiverà per garantire questo servizio alle famiglie attraverso opportuni convenzionamenti con le strutture del

territorio, così come individuate dall’UVM, sulla base delle esigenze assistenziali dell’utente. Azioni previste per l’inserimento in struttura

degli utenti: valutazione iniziale; organizzazione dei servizi e delle prestazioni offerte; programmazione delle attività; presa in carico,

accompagnamento e supporto nella fase di ingresso all’alloggio; definizione obiettivi generali ed elaborazione di progetti individualizzati;

servizi educativi, riabilitativi, socio-riabilitativi ed assistenziali; monitoraggio; valutazione in itinere ed ex-post. Il servizio è organizzato in

modo da garantire accoglienza residenziale per 365 giorni annui. L’organizzazione delle attività quotidiane prevede la costruzione di

relazioni personalizzate dove ogni individuo può trovare uno spazio adeguato alla propria originalità.

LEGGE REGIONALE 11/2022 IN MATERIA DI NON VEDENTI E NON UDENTI

La legge regionale 11/2022 garantisce l’assistenza educativo didattica ai non vedenti e ai non udenti

PROGETTO VITA INDIPENDENTE LEGGE REGIONALE 57/2012

Per “Vita indipendente” si intende la possibilità, per una persona adulta affetta da disabilità grave di autodeterminarsi, ovvero di

autogovernarsi in autonomia, il progetto mira a ridurre l’isolamento sociale e l’istituzionalizzazione favorendo l’inclusione sociale
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ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Scopo dell’intervento è di mantenere la persona nel contesto sociale di appartenenza favorendo

l’autonomia materiale e sociale. L’ADI offre cure sanitarie ed assistenza sociale a domicilio a persone di

qualsiasi età affette da malattie temporalmente o permanentemente invalidanti. Fornire sulla base di

una puntuale ed approfondita valutazione sanitaria e sociale, prestazioni ed interventi che implichino

preparazione e competenza professionale specifica, in quanto volti a rispondere a bisogni complessi che

richiedono attenzione globale alla persona.

COSA FORNISCE

Le prestazioni sociali previste consistono nell’assistere le persone e i loro nuclei familiari nelle varie

attività della vita quotidiana: sostegno all’autonomia personale, aiuto nel governo dell’alloggio, sostegno

alla socializzazione.

A CHI SI RIVOLGE:

Persone gravemente malate

MODALITA DI ACCESSO:

Il processo di erogazione del servizio prevede: l’attivazione del nucleo di valutazione integrato UVM –
ECAD, la predisposizione del progetto/intervento personalizzato sia sanitario che sociale, l’erogazione del 
servizio. 
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ASSISTENZA ECONOMICA ALLE PERSONE IN DIFFICOLTA’

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il comune può attivare un sostegno alle condizioni economiche e sociali delle persone esposte al rischio

di marginalità sociale e che siano impossibilitate a provvedere al proprio mantenimento e dei figli a

carico ,per cause fisiche ,psichiche e sociali

COSA FORNISCE

L’intervento fornisce l’ausilio finanziario teso al superamento di un particolare stato di difficoltà della

famiglia o delle persone, comunque accertato dovuta a cause straordinarie mediante la occasionale

elargizione di somme di denaro. Inoltre fornisce l’attribuzione di vantaggi economici tesa al superamento

di cui sopra ,comunque accertato ,mediante la fruizione senza corrispettivo di un bene o servizio di cui

disponga il comune o terzi

A CHI SI RIVOLGE:

Persone residenti nell’ADS 16

MODALITA DI ACCESSO:

La richiesta può essere effettuata presso i servizi sociali del proprio comune di residenza corredata

dall’attestazione ISEE. Il comune di residenza ha facoltà di richiedere ogni documento ritenuto utile per

l’istruttoria della domanda.
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INTEGRAZIONE RETTA ANZIANI DISABILI
INSERITI IN STRUTTURE PROTETTE
DESCRIZIONE ATTIVITA’

Il comune può attivare un’ intervento di natura economica in favore di anziani non autosufficienti che

non siano in grado di pagare interamente la retta di ricovero in una casa di riposo. L’integrazione della

retta ha lo scopo di garantire all’anziano non autosufficiente o al disabile grave che versi in condizioni

economiche di bisogno il corretto e completo percorso assistenziale di cui ha necessità.

COSA FORNISCE

Si tratta di un intervento di natura economica rivolto agli anziani non autosufficienti o parzialmente

autosufficiente che vivono in condizioni di disagio

A CHI SI RIVOLGE:

Agli anziani che, anche facendo ricorso all’intervento dei soggetti obbligati agli alimenti ,non riescono ad

affrontare gli oneri previsti per il ricovero presso una struttura protetta e inoltre siano residenti nel

comune al momento del ricovero e siano in possesso di certificazione di non autosufficienza rilasciato

dalla ASL

MODALITA DI ACCESSO:

Presentazione della domanda redatta su apposito modulo da ritirare presso il comune e corredata di

attestazione ISEE, al servizio di segretariato sociale
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COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA SOCIO-SANITARIA PER ANZIANI E
DISABILI INSERITI IN STRUTTURE SOCIO-SANITARIE RESIDENZIALI E
SEMIRESIDENZIALI

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Intervento di natura economica in favore di anziani non autosufficienti o disabili gravi che versano in

condizioni economiche di bisogno per garantire loro il corretto e completo percorso assistenziale previa

valutazione da parte dell’UVM.

INTEGRAZIONE RETTE DI PER MINORI INSERITI IN COMUNITA’
EDUCATIVE O CENTRI SEMIRESIDENZIALI

DESCRIZIONE ATTIVITA’

Intervento di natura economica per garantire l’inserimento in comunità educative di minori che vivono

situazioni familiari disagiate e problematiche
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COMUNE DI 
CAPPELLE SUL TAVO

Comune di Cappelle sul Tavo
Piazza Marconi 24, 65010 (PE)

C.F. e P.IVA 00192710689 - cappellesultavo@pec.it – tel .: 085/2015108 e 085/4471217

· Sindaco Geom. LORENZO FERRI
e-mail: sindaco.ferri@comune-cappellesultavo-pe.it
PEC: sindaco.ferri@pec.comune-cappellesultavo-pe.it

· Assessore Dott. PARIDE DI FEBO
e-mail: assessore.difebo@comune-cappellesultavo-pe.it
PEC: assessore.difebo@pec.comune-cappellesultavo-pe.it

· Responsabile servizio Sociale Dott.ssa ANNA BREGGIA 
tel.: 085/2015108
e-mail: a.breggia@comune-cappellesultavo-pe.it

· Assistenti Sociali:
Dott.ssa MONIA DI GIOVANNI 
e-mail: m.digiovanni@comune-cappellesultavo-pe.it
Orari di ufficio: lunedì e mercoledì  9.00/14.00 e 14.30/18.00, venerdì 9.00/14.00
tel.: 085/8432165
Dott.ssa FEDERICA DI TOMO
e-mail: f.ditomo@comune-cappellesultavo-pe.it
Orari di ufficio: lunedì 13:30/17:30, martedì e giovedì 8:15/13:15

· Pedagogista: Dott.ssa FRANCESCA MIGNANELLI
mob.: 3279229800
e-mail: mignanelli.ambito16@orizzontecoopsociale.it
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